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Regione Umbria

Consiglio Regionale
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Commissione Speciale per le Riforme statutarie e regolamentari


RESOCONTO SOMMARIO

AUDIZIONE

22 febbraio 2008- ore 15.00- sala Partecipazione

 con il CENTRO PER LE PARI OPPORTUNITA’ sulla

Proposta di legge concernente “Istituzione del Centro per le pari opportunità e attuazione delle politiche di genere nella Regione Umbria”.

Per la Commissione sono presenti: il Vicepresidente Enrico Sebastiani ed il Consigliere Olivier B. Dottorini

Per il Centro per le pari opportunità sono presenti: la Presidente Daniela Albanesi, Annalisa Fabbri, Fernanda Simone, Emanuela Arcaleni.

Introduce il Vicepresidente Sebastiani, informando che venerdì scorso si è tenuta analoga audizione con la platea generale dei soggetti interessati da cui sono emersi numerosi contributi che saranno trasmessi al Centro per opportuna conoscenza; comunica, altresì che è nelle intenzioni della Commissione Speciale licenziare l’atto prima della pausa estiva.

Interviene la Presidente del Centro Albanesi che preannuncia il deposito del documento approvato dall’Assemblea del Centro con le relative osservazioni e proposte di modifica.

Esprime apprezzamento generale sul complesso dell’articolato e per l’importanza dei principi che ne sono sottesi; raccomanda il coinvolgimento del mondo dell’associazionismo femminile, in tutte le sue componenti, con riguardo alla nomina dell’Assemblea in cui devono trovare rappresentanze le varie categorie, non limitandosi alle espressioni di nomina politica. Sottolinea la peculiarità del Centro umbro rispetto agli altri analoghi regionali, in quanto erogatore di servizi, tra cui primo per rilevanza quello del “telefono donna”, paventando il rischio di chiusura per mancanza di personale specializzato (avvocatesse, psicologhe) dipendente dal Centro.

Passa a illustrare il documento con le proposte, premettendo in via generale che vadano riportate al genere femminile, come nella precedente proposte, le diciture ora indicate al maschile (la Presidente, le donne anziché i soggetti ecc.)

Art.1- sdoppiamento del comma 1 per dare maggiore enfasi

Art.2- aggiunta lettera m) per riferimento Carta europea … e lettera n) per referente qualificato in ogni Direzione regionale

Art.3, comma 1 aggiunta “anche adeguando la propria normativa di riferimento”…

Art. 4, comma3 – sostituire imprenditorialità ed economicità con efficacia ed efficienza (missione propria del Centro)

Art.4, comma 5 – sede

Art.5, comma 1 modifica lettera e)- no assistenza (propria dei Comuni) aggiunta lettere f),g), h) ( declinazione attività)

Art. 6 comma 1- sopprimere lettera c) poiché funzioni proprie della Consigliera regionale..di parità
Art. 6, comma 4 sostituire l’espressione ormai obsoleta “condizione della donna nella regione” con “stato di attuazione degli obiettivi di parità e pari opportunità della presente legge”… 

Art. 8, comma 2 “le donne” anziché i soggetti

Art.8, comma 5 eliminare “a tutti gli effetti”aggiungere “con funzioni consultive e propositive”

Art. 9 – aggiunta “( Compiti dell’Assemblea)

Art. 10  - (Presidente e Ufficio di Presidenza) con esclusione segretari

Art. 11- il Dirigente

Art.13-  Indennità (rapportare in percentuale a quella dei consiglieri regionali)- vedere recente Del. G.R.

Commi 4 e 5 sostituire dipendenti con dirigenti

(Allegato documento)

Perugia 25 febbraio 2008

Serenella Mancini

